[image: image1.jpg]P<B



  




Cavalieri di Cristo, il Signore vi dia Pace ! 

così San Francesco iniziava le sue prediche e salutava chi incontrava e con questa benedizione iniziamo l’incontro di stasera.
Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Colloquio tra San Francesco ed un suo discepolo

Proprio tu ti dai pensiero del giudizio degli uomini ? Non è la prima volta che sei creduto pazzo. 

Fa secondo coscienza, e temi Iddio piuttosto che gli uomini.

Prostrandoci in Silenziosa adorazione non possiamo che cerchiamo nel cuore la voce del Signore.

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Riflessioni su San Francesco
La Letizia per San Francesco aveva un’importanza capitale. Frate malinconico, cattivo frate. La tristezza è la malattia del diavolo; tristezza è pensare a sé, rimpiangere il passato e il peccato, desiderare beni impossibili e i beni impossibili sono falsi. Letizia è gratitudine a Dio, fiducia in Dio, apprezzamento del valore della vita, purezza di cuore, rinnegamento di sé a beneficio degli altri. 

Cerca di mostrarti sempre lieto, diceva, per aiutare i fratelli a vivere servendo il Signore. Se l’azione, per quanto buona, non appare fatta volentieri e con fervore, genera piuttosto tedio anziché muovere al bene.

San Francesco distingueva bene un punto, la sua piccola Assisi, e mentre tanti convertiti sentono il bisogno di fuggire lontano dai conoscenti, soli in idillio col loro segreto, egli rimase nel suo paese e lì cominciò il suo apostolato, lì piantò il suo quartiere generale, lì volle morire; e volle che i suoi frati, pure muovendosi con la libertà del vento, venissero e lavorassero abitualmente nella propria terra, perché San Francesco, essendo oltre un santo, un genio, ed un genio latino, capiva che la prima carità comincia dal natio loco, e che non c’è umanità dove non c’è patria.

  - breve pausa di riflessione -
Capovolgendo i principi del mondo, San Francesco ci rivela che c’è più merito nel chiedere che nel dare, perché si offre agli altri occasione di fare il bene senza averne l’aia, e perché non c’è maggiore umiltà di chi stende la mano e confessa : Fratello ho bisogno di te ! 

    
LODI A DIO

(San Francesco)
Tu sei santo, Signore Dio solo, che operi meraviglie.

Tu sei forte. Tu sei grande. 

Tu sei altissimo. 

Tu sei Re onnipotente.

Tu Padre santo, Re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Iddio, ogni bene.

Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei carità, amore. Tu sei sapienza. 

Tu sei umiltà.Tu sei pazienza. 

Tu sei sicurezza. Tu sei quiete. 

Tu sei gaudio e letizia.

Tu sei giustizia e temperanza. 

Tu sei ogni sufficiente ricchezza. 

Tu sei bellezza. Tu sei mansuetudine. 

Tu sei protettore.

Tu sei custode e difensore. Tu sei fortezza. 

Tu sei refrigerio.Tu sei la nostra speranza !

Tu sei la nostra fede. Tu sei la grande dolcezza nostra.

Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, 

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 

Amen
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